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f u nè un mor to nè un feri to. I n t e n d o sol-
t a n t o di por ta re qui la difesa della mia per-
sona. 

l o sono s ta to accusato, e l 'onorevole Be-
renini lia po r t a to qui l 'eco di quelle accuse, • 
di aver manca to al mio cara t te re , al mio 
passato , ai miei doveri, con alleanze, non 
solo, m a con p a t t i quasi illeciti e certa-
mente vergognosi per un uomo, che, come 
me, appar t i ene alla pa r t e l iberale monar-
chica, e vi appar t iene oggi come vi appar-
tenne sempre, senza mancare mai, dal pr imo 
giorno in cui cominciò la sua modes ta car-
riera di pubblicista, al proprio dovere. 

Nella elezione di P a r m a non in te rvenne 
alcun f a t to , di cui qui alcuno abbia a ver-
gognarsi; nessuno può dar lezioni a me di 
coerenza, neppure il mio carissimo amico 
Berenini, il quale oggi fa ce r t amen te del-
l 'eccellente prosa socialista, ma un t empo 
dedicava dei ca t t iv i versi a Sua Maestà la 
Regina Madre. (Commenti — Si ride). 

B E R E N I C I . Domando di par lare per 
f a t t o personale. 

P R E S I D E N T E . Parl i pure. 
B E R E N I C I . Ringrazio di t u t t o cuore 

l 'amico Eaelli il quale (e comincio dalla 
coda) ha voluto r icordare degli orribili (or-
ribili ve ramente ) versi che io scrissi sopra 
giornali- in una e tà che vorrei r i tornasse, 
ai Real i d ' I t a l ia . 

Oggi t u t t i quei giornali sono sepolti, ed 
i versi r icordat i dall ' onorevole Faelli sono 
roba oramai passa ta in pe r f e t t a l iquida-
zione ; essi non vanno r icordat i se non per 
la loro orribile f a t t u r a : lo dichiaro imme-
d ia tamente . 

. Ma, l iquidato questo incidente, ve ramen te 
comico... 

Una voce. Poetico. 
B E R E N I N I . . . .all 'onorevole Faelli debbo 

u n a r isposta sol tanto per questo. È -vero 
che io parlai anche della sua persona, lui as-
sente, ma egli dovrà riconoscere che la inter-
rogazione mia e la sua erano iscr i t te nel-
l 'ordine del giorno di venerdì , giorno in cui 
nè io nè lui e ravamo present i . È vero che 
lessi poi nel suo giornale che egli era assente 
per ragione dichiara ta , ma ciò non impe-
diva a me il d i r i t to di svolgere l ' in terroga-
zione... . 

F A E L L I . Non 1' ho r improvera to di 
questo. 

B E R E N I N I . ...che contenni nei l imiti 
in cui doveva essere con tenu ta ; perchè se 
io d o m a n d a v o al Governo se era va r i a t a la 
sua orientazione politica o se era d i re t ta 
verso al tr i poli, diversi da quelli ai quali da 

pr ima a mio avviso si dir igeva, dovevo pur 
t r a r r e a rgomento al mio concet to dai f a t t i 
che erano accadut i sot to ai miei occhi. 

Ora mi era parso che a P a r m a precisa-
men te una lo t ta di quel genere non fosse s t a t a 
mai c o m b a t t u t a . I clericali non erano mai 
(me ne deve far fede lo stesso onorevole 
Faelli, giacché mi i n t r a t t enn i con Imperso-
na lmente su questo argomento) , i clericali 
non erano mai così fu r io samen te scesi alle 
urne. . . 

P R E S I D E N T E . Onorevole Berenini, la-
sci stare. . . 

B E R E N I N I . ... a tale che (scusi la Ca-
mera). . . 

F A E L L I . Chiamavano il pre te per dare 
l ' es t rema unzione ad un compagno dell 'ono-
revole Berenini. (Si ride). 

B E R E N I N I . ...a tale dirò, per esempio, 
che nei giorni della lo t ta ad un mio amico 
personale, fervido difensore della Chiesa, io 
osservavo la s t r ana combinazione che proprio 
per la pr ima volta si scendesse in campo per 
sostenere Emilio Faelli, il quale aveva sem-
pre (lasciamo s tare in ogni al tro campo, 
ce r t amente in questo dell 'anticlericalismo) 
t e n u t a fe rma ed al ta la bandie ra che difen-
deva i dir i t t i della società civile contro la 
Chiesa; ed ebbi una r isposta che non piacerà 
molto all 'onorevole Faelli, ma che debbo 
pur comunicare, sebbene non sia molto bella 
neanche nella forma: p iu t tos to al boia il 
voto che a voi. (Commenti). Ma nel contempo 
si discorreva anche di un ' a l t r a cosa, onore-
vole Faelli: si diceva, f r a l 'a l t ro , che i preti 
erano esciti fuor i a l l ' aper to perchè era s ta to 
dichiara to come qua lmen te ella avrebbe 
promessa una cosa di poca impor tanza da 
un lato, ma di grandiss ima dal l 'a l t ro; si di-
ceva che ella non avrebbe da to eventual-
mente il suo voto al r isorgere di un disegno 
di legge in torno al divorzio e di più che 
ella avrebbe favor i to , o a lmeno non offesi, 
gli interessi della Congregazione religiosa che 
s ' int i tola dai vivi e dai morti . . . (Commenti). 

P R E S I D E N T E . E d ecco un altro f a t t o 
personale. (Si ride). 

B E R E N I N I . Ebbene , onorevole Faelli, 
lo dico in piena Camera, se io mi sono do-
luto della v i t to r ia sua, me ne sono doluto 
per questo, perchè si sono, a p p u n t o sot to 
quel l 'equivoca bandiera , c h i a m a t i a raccol ta 
e lementi che da p r ima s t a v a n o per fe t ta -
men te nascosti. È vero, debbo lealmente 
dichiararlo, che a l l ' indomani della sua ele-
zione l 'onorevole Faelli p ro t e s tò con un ar-
ticolo nel Capitan Fracassa, c o n t r o l 'affer-
mazioneche correva, di accord i scr i t t i corsi 


